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Alla Società Amazon Logistica Italia S.r.l. 

amazonitalialogistica@legalmail.it 

 

Alla società Interporto Marche Spa  

segreteria@interportomarche.it 
 

e.p.c. Alla Regione Marche 

regione.marche.valutazamb@emarche.it 

 

Ad ARPA Marche 

arpam@emarche.it 

 

Alla Commissione Tecnica di verifica 

dell’impatto ambientale VIA e VAS 

ctva@pec.minambiente.it 

 

 

OGGETTO: [ID: 9328] Interporto di Jesi - Decreto di compatibilità ambientale n. 374 del 

16/07/2010, così come prorogato dal D.M. n. 218 del 16/10/2015 e dal D.M. n. 64 del 

9/02/2021. Condizioni ambientali n. A.1, A.4. Comunicazione in merito alla verifica 

di ottemperanza. 

 

Con DEC/DVA/374 del 16/07/2010, è stata determinata la compatibilità ambientale del 

progetto in oggetto, a condizione che fossero ottemperate specifiche condizioni ambientali. 

Con Decreto del Ministro dell’Ambiente n.218 del 16/10/2015, il termine per la realizzazione 

del progetto è stato prorogato per ulteriori 5 anni, fino al 16/07/2020. 

Successivamente, con Decreto del Ministro dell’Ambiente n. 64 del 9/02/2021, il termine per la 

realizzazione del progetto è stato prorogato per ulteriori 5 anni. 

Atteso quanto sopra esposto, si richiamano le condizioni ambientali n. A.1, A.4:  

condizione ambientale A.1 “Dovrà essere predisposto, concordato con gli uffici regionali o 

provinciali competenti ai controlli ambientali, ed inviato al Ministero dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare, uno studio del bilancio dei materiali contenente una classificazione dei 

materiali di risulta, delle aree di cava, stoccaggio provvisorio e discarica finale dei materiali, 

l'indicazione della movimentazione dei materiali (entità e modalità) e comprendente il numero, la 

localizzazione e la tipologia delle cave da utilizzare. Ente vigilante: ARPA Marche; Ente coinvolto: 

Regione Marche. 

condizione ambientale A.4 “Dovrà essere predisposto, concordato con gli uffici regionali o 

provinciali competenti ai controlli ambientali ed inviato al Ministero dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare, apposito Piano di Monitoraggio in corso d'opera ove si specifichino, oltre che 

il progetto di monitoraggio relativo all'esercizio dell'opera, per tutti gli inquinanti d'interesse, nelle 

forme, tempi e modalità previsti dalla normativa vigente, anche l'output del modello utilizzato in 

forma grafica (grigliato), le emissioni totali per i vari scenari e sorgenti, la definizione in modo 

univoco e la localizzazione delle sorgenti considerate, le tecniche di campionamento e misura della 
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qualità dell'aria (come intervalli temporali di monitoraggio, strumentazione utilizzata ecc) e le 

informazioni per i rilievi dei parametri meteorologici misurati contestualmente agli inquinanti. I 

risultati di tale monitoraggio dovranno essere trasmessi allo stesso Ministero dell'ambiente e della 

tutela del territorio e del mare al fine di verificare che le concentrazioni degli inquinanti siano 

costantemente al di sotto dei limiti di legge e non si verifichi mai la condizione di superamento 

simulata dallo SIA (- "Situazione Attuale"- tab. 1.4 pag 186 dello SIA). Ente vigilante: ARPA 

Marche; Ente coinvolto: Regione Marche. 

Atteso quanto sopra esposto, con pec del 16/01/2023, acquisita al prot. 5473/MiTE del 

16/01/2023, il Dott. Geol. Daniele Stronati, in qualità di Consulente Tecnico delle Società Interporto 

S.p.A. e Amazon Logistica Italia S.r.l. ha presentato istanza di verifica di ottemperanza per le 

condizioni ambientali n. A.1, A.4, trasmettendo apposita documentazione, specificando che il 

Servizio Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali della Regione Marche, ente coinvolto nelle 

suddette condizioni ambientali, ha espresso la propria condivisione con comunicazione Prot. 

n.400.130.10V00453 del 20/12/2022. 

A riscontro di quanto sopra, con nota 17356 /MiTE del 7/02/2023, la Scrivente Direzione 

Generale ha provveduto alla comunicazione di avvio procedimento amministrativo.  

Successivamente, con pec del 14/02/2023, acquisita con prot. 21510/MiTE del 15/02/2023, 

codesta Società ha trasmesso la comunicazione della Regione Marche Prot. n. 400.130.10V00453 del 

20/12/2022.  

Con nota prot. 930158 del 24/07/2023, acquisita al prot. 121312/MASE del 25/07/2023, il 

Settore Valutazioni e autorizzazioni ambientali della Regione Marche, ha trasmesso alla Scrivente la 

nota prot. 865534 del 06/07/2023, con la quale ARPAM ha trasmesso le considerazioni finali per la 

verifica di Ottemperanza per la condizione ambientale n. A. 1. 

Per ultimo, con nota prot. 33364 del 4/10/2023, acquisita al prot. 157925/MASE del 

04/10/2023, ARPAM ha trasmesso alla Scrivente il proprio contributo istruttorio in merito alla 

ottemperanza della condizione ambientale A4. 

Tutto ciò premesso, la scrivente autorità competente, ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 152/2006 e 

ss.mm.ii., nel prendere atto di quanto espresso nei suddetti pareri, comunica alle società Interporto 

Marche Spa e Amazon Logistica Italia S.r.l. che:  

‒ la condizione ambientale n. A. 1 è ottemperata;  

‒ la condizione ambientale A4 è da ritenersi parzialmente ottemperata, con le precisazioni 

riportate nel parere ARPA suindicato. 

Al fine del completamento della verifica di ottemperanza della condizione A4 il Proponente 

dovrà presentare nuova istanza di verifica di ottemperanza per le componenti ambientali ritenute non 

ottemperate da ARPA, nei termini indicati dal provvedimento stesso. 

 

La Dirigente 

 Orsola Renata Maria Reillo 

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 

 

Allegati:  
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‒ prot. n. 400.130.10V00453 del 20/12/2022 della Regione Marche. 

− nota ARPAT prot. 865534 del 06/07/2023 in merito alla condizione ambientale n. A. 1,  

− nota ARPAT prot33364 del 4/10/2023 in merito alla condizione ambientale n. A. 4. 
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